
Festa della mietitura 2018
15 luglio: Rocca Sinibalda – Azienda Agricola Colle Berardino e il Pignaro
20 - 21 - 22 luglio: Ponzano di Cittaducale – Azienda Agricola Tularù

Al quarto anno di Festa della mietitura,e con l'attivazione della Filiera dei Grani Antichi del Reatino, 
(Comunità del Cibo Slow Food) si moltiplicano gli appuntamenti dedicati al recupero delle sementi 
e della tradizione della mietitura a mano.

La festa della mietitura comincerà a Rocca Sinibalda il 15 luglio presso le aziende agricole “Il 
Pignaro” e “Colle Berardino”, per poi spostarsi a Tularù dove la festa della mietitura 
esordirà venerdì 20 luglio e proseguirà tutto il weekend.

A Rocca Sinibalda, 15 luglio:
In mattinata: escursione con partenza dallo splendido Borgo di Rocca Sinibalda fino al campo di 
grano dell'azienda Agricola Colle Berardino e dell'azienda Il Pignaro. 

Tempo di percorrenz 90 min. Difficoltà: facile. Prenotazioni al 328/9226364

In campo: ci sarà la mietitura a mano e a seguire il pranzo del mietitore con prodotti tipici del 
territorio e con musica tradizionale. (prenotazioni al 333/2584500); la vera e propria mietitura, fatta 
a mano, falciando il grano di semenze antiche. Tutti coloro che vorranno potranno partecipare, 
aderendo gratuitamente all’associazione Social Valley e venendo istruiti dai Maestri Mietitori 
nell’antica arte della mietitura a mano. E’ la cultura contadina che si tramanda dai maestri ai neo-
mietitori in un passaggio di culture che da sola vale la partecipazione alla giornata. 

A tutti i volontari che prenderanno parte alla mietitura sarà offerto il pranzo ed accordato uno 
sconto sui prodotti da forno per tutto l’anno in quanto consumatori attivi nel processo di produzione 
agricolo.

A Tularù, 20, 21, 22 luglio:
Questa edizione, come nello stile delle precedenti ed anche di più, si propone come una tre giorni 
ricca di eventi a cavallo tra la cultura contadina e l’approfondimento scientifico, la condivisione e 
l’arte, la natura ed il cibo buono.

Tularù, infatti, non è solo un luogo geografico, tra l’altro incantevole, tra monti e laghetti, grotte 
carsiche e campi di grano, ma è certamente un modo di essere, una dimensione in cui l’altro da sé 
è parte di sé e parte fondante della stessa Tularù.

Alle due feste è prevista la partecipazione di 12 ragazzi dei campi di volontariato internazionale, in 
collaborazione con l'Associazione Lunaria.

Ecco il programma nel dettaglio:



Venerdì 20 luglio
Dalle 7.30 alle 12.30 ci saranno i lavori in campo, la vera e propria mietitura, fatta a mano, 
falciando il grano di semenze antiche. Tutti coloro che vorranno potranno partecipare, aderendo 
gratuitamente all’associazione Social Valley e venendo istruiti dai Maestri Mietitori nell’antica arte 
della mietitura a mano. E’ la cultura contadina che si tramanda dai maestri ai neo-mietitori in un 
passaggio di culture che da sola vale la partecipazione alla giornata. A tutti i volontari che 
prenderanno parte alla mietitura sarà offerto il pranzo ed accordato uno sconto sul pane di Tularù 
per tutto l’anno in quanto consumatori attivi nel processo di produzione agricolo.

Alle 13.00 è previsto il pranzo contadino con i prodotti biologici di Tularù e di alcune aziende del 
territorio. Il pranzo sarà offerto a tutti i mietitori, mentre potranno prenotarsi anche i non mietitori al 
costo di 10 euro a persona (bevande escluse).

Nel pomeriggio si continuerà a mietere e per chi vorrà ci sarà il tempo per rilassarsi sulle amache e 
passeggiare liberamente nei dintorni

Alle 19.00 proiezione del film “Ritorno sui monti naviganti” scritto e diretto da Alessandro 
Scillitani. Il film ripercorre il viaggio di Paolo Rumiz nel 2006, a bordo di una Topolino, sulla dorsale 
appenninica, incontrando diverse realtà che hanno sviluppato progetti di resistenza e rilancio del 
territorio montano (durata 50 minuti).

Alle 20.30 è in programma la cena contadina (anche qui prenotazione obbligatoria al costo di 10 
euro)

Alle 22.00 sarà il momento di volgere lo sguardo al cielo: insieme a ASA – Associazione Sabina 
Astrofili di Rieti osserveremo il cielo ad occhio nudo e con telescopio motorizzato elettronico, 
osservazione dei pianeti nel buio di Tularù. Si osserveranno Giove, Saturno, Marte, Luna ed 
alcuni oggetti del Profondo Cielo, aspettando l’eclissi di luna del 27 luglio.

Tutte le attività sono gratuite ma è consigliata la prenotazione.

Sabato 21 luglio
Dalle 7.30 alle 12.30 continua il lavoro in campo con neomietiori e maestri mietitori

Dalle 8 alle 24 il Biobar sarà aperto per fornire colazioni, bevande calde e fredde, frutta e aperitivi.

Dalle 9 sarà attiva anche TUKIDS, la Tularù dedicata ai bambini. A cura di Bubuleya ci sono in 
programma attività mattutine e pomeridiane nella natura, giochi d’altri tempi ed avventure nel 
boschetto ed il pranzo bio a misura di bambino (abbonamento giornaliero 10 euro)

Una novità di quest’anno anche questa pensata per i bambini è il Ciclotto, la giostra girevole 
alimentata a pedali, ideata da Michele Fortunato, perché anche le giostre a Tularù sono 
ecosostenibili!

La giostra sarà presente per tutti e tre i giorni della festa.

Ore 10.00 TULAB: la pizza con pasta madre e i grani antichi. Laboratorio pratico.

Ore 12.30 pranzo dei bambini

Ore 13.00 pranzo contadino (gratuito per i mietitori della giornata e 10 euro per gli altri) con i 
prodotti bio di Tularù e di alcune aziende del territorio.

Alle 14.30 riprendono le attività di TUKIDS

Alle 14.30 TULAB: Laboratorio di cosmetica casalinga con Raffaella Petroccione.

Alle 15.00 Tavola rotonda: la Certificazione partecipata come incontro tra produttore e 
consumatore.



Approfondimento sulla pratica della Certificazione partecipata, con alcune associazioni di 
produttori agricoli, gruppi di acquisto solidali di Rieti e Roma, anche in rete con il progetto 
Posterremoto.

Incontro aperto a tutti.

Alle 18.00 Concerto Clandestino e wild bar ai laghetti di Tularù. E’ un percorso di spettacolo e 
musica nei boschi fino ad arrivare ai laghetti dove si terrà il concerto partecipato. I musicisti che 
vorranno possono candidarsi per prendere parte al concerto, indicando il proprio genere e 
strumento musicale nell’evento che creeremo appositamente sulle pagine fb di Tularù, mentre 
Andrés Tosti, il musicista autore delle colonne sonore di Tularù, coordinerà la partecipazione.

Alle 20.30 c’è la cena frugale, si mangia a scelta tra ciò che viene proposto e si paga al pezzo.

Dalle ore 21.00 musiche con le “Sinergie Popolari”

Domenica 22 luglio
Dalle 7.30 alle 12.30 lavoro in campo

Dalle 8 alle 20 il Biobar sarà sempre aperto per fornire colazioni, bevande calde e fredde, frutta e 
aperitivi.

Dalle 9 sarà attiva TUKIDS, la Tularù dedicata ai bambini. A cura di Bubuleya ci sono in 
programma attività mattutine e pomeridiane nella natura, giochi d’altri tempi ed avventure nel 
boschetto ed il pranzo bio a misura di bambino (abbonamento giornaliero 10 euro)

alle 11.00: Laboratorio per bambini per la costruzioni di orto frutto strumenti musicali, a cura di 
Andrés Tosti. Laboratorio per bambini da 6 anni in su.

Alle 9.00 si parte per il trekking insieme a Federico Porro, guida escursionistica Aigae.
Partenza dal Santuario della Madonna dei Balzi fino a Tularù. Livello di difficoltà media (dislivello 
300 mt).
Previsto passaggio per riprendere le auto alle 15.

Alle 11.30 TULAB: laboratorio di intreccio dei cesti con Peppe Picchi.

Alle 13.00 pranzo contadino (gratuito per i mietitori della giornata e 10 euro per gli altri) con i 
prodotti bio di Tularù e di alcune aziende del territorio.

Alle 15.00 “Il circo in valigia” spettacolo per i bambini con Gianluigi Capone

Alle 17.00 Laboratorio per la realizzazione del nuovo video della mietitura 2018. 
Aperto a tutti i partecipanti alla festa sarà diretto da Andrés Tosti. Riprese video e musiche 
realizzate dal vivo durante la festa.

Alle 19.00 Aperitivo contadino finale di chiusura della festa.


